LICEO SCIENTIFICO “GIOTTO ULIVI” di Borgo san Lorenzo: 

quante cattedre perde la tua scuola per effetto del riordino dell'istruzione superiore?

Analisi dei dati a livello nazionale 

In tutta Italia, l’introduzione dei nuovi ordinamenti della secondaria di secondo grado, previsti dall’art. 64 della legge 133/2008, causerà le seguenti  perdite di posti di lavoro di docenti:

	ISTRUZIONE TECNICA
	2010/2011 
	2011/2012
	2012/2013
	2013/2014
	TOTALE

	Docenti laureati
	-6.111
	-1.381
	-1.393
	-1.769
	-10.654

	Docenti ITP
	-2.738
	-129
	-160
	7
	-3.020

	TOTALE
	-8.849
	-1.510
	-1.553
	-1.762
	-13.674


	ISTRUZIONE LICEALE
	2010/2011 
	2011/2012
	2012/2013
	2013/2014
	TOTALE

	Docenti laureati
	-2.219
	-361
	-553
	-816
	-3.949

	Docenti ITP compresenza
	-191
	-138
	-138
	-137
	-604

	Docenti ITP no compresenza
	147
	149
	149
	147
	592

	TOTALE
	-2.263
	-350
	-542
	-806
	-3.961


	ISTRUZIONE PROFESSIONALE
	2010/2011 
	2011/2012
	2012/2013
	2013/2014
	TOTALE

	Docenti laureati
	-2.923
	259
	-465
	197
	-2.932

	Docenti ITP “con registro”
	-315
	-314
	-1.104
	262
	-1.471

	Docenti ITP “senza registro”
	-915
	-165
	-380
	-310
	-1.770

	TOTALE
	-4.153
	-220
	-1.949
	149
	-6.173


	ISTRUZIONE SUPERIORE
	2010/2011 
	2011/2012
	2012/2013
	2013/2014
	TOTALE

	Docenti laureati
	-11.253
	-1.483
	-2.411
	-2.388
	-17.535

	Docenti ITP
	-4.012
	-597
	-1.633
	-31
	-6.273

	TOTALE
	-15.265
	-2.080
	-4.044
	-2.419
	-23.808


23.808 cattedre corrispondono all'8,53% di riduzione dell'organico totale (279.122)

È opportuno riportare alcuni dati nazionali relativi alle iscrizioni di alunni e al personale docente in servizio presso le secondarie di II grado.

Il numero delle scuole superiori (a.s. 2008/09) presenti sul territorio nazionale è pari a 
5.123 così ripartite  


% alunni iscritti alla prima 

· istituti tecnici 







 1.800

35,13%



34,2

· istituti professionali






1.422 

27,75%



22,5

· licei scientifici







   877 

17,11%



22,0

· licei classici







   470 

9,17%              


9,9

· licei psico-pedagogici (ex magistrali)



   283 

5,52%




7,8

· istituti d'arte e licei artistici





   271

5,28%




3,6

Nell'anno scolastico 2007/08 la popolazione totale degli alunni iscritti alle scuole secondarie di II grado era pari 2.570.010 unità con la formazione di 119.051 classi pari a 21,59 alunni/classe (secondo il piano programmatico -art. 64 L. 133/08- previsione di giungere a 21,99 alunni/classe). Con l'innalzamento del rapporto alunni/classe dell'0,40 in tre anni (0,2 già attuato nell'a.s. 2009/2010)  si stimano 2.401 classi in meno con la riduzione di 5.093 posti. Per completezza di analisi riporto altri dati relativi all'organico delle superiori. È interessante la serie storica di alcuni anni dei dati per sottolineare che di fatto nessun governo ha mai voluto affrontare la piaga del precariato della scuola,


Scuola secondaria di II grado docenti con incarico a Tempo Indeterminato e Determinato 

	anno scolastico
	A tempo indeterminato
	A tempo determinato
	totale

	
	docenti
	%
	docenti
	%
	

	2001/02
	233.887
	85,43
	39.909
	14,57
	273.796

	2002/03
	231.364
	84,83
	41.354
	15,15
	272.718

	2003/04
	226.437
	85,22
	39.270
	14,77
	265.707

	2004/05
	225.085
	86,81
	34.172
	13,17
	259.257

	2005/06
	224.970
	86,45
	35.258
	13,55
	260.228

	2006/07
	224.636
	75,2
	74.101
	24,8
	298.737

	2007/08
	225.945
	80,94
	53.177
	19,06
	279.122

	variazioni
	-7.942
	-4,49
	13.268
	4,49
	5.326

	Fonte: dati MIUR/Legambiente – elaborazione: Cobas scuola


PER IL PERSONALE ATA il comma 2 dell'articolo 64 della Legge 6 agosto 2008, n. 133 prevede  nel triennio 2009-2011 una riduzione complessiva del 17 per cento della consistenza numerica della dotazione organica determinata per l'anno scolastico 2007/2008, mediante revisione dei criteri e dei parametri vigenti per la determinazione della consistenza complessiva degli organici del personale docente ed ATA, finalizzata ad una razionalizzazione degli stessi. Inoltre da non dimenticare i tagli previsti nella finanziaria 2008 dal governo Prodi

	PERSONALE ATA
	2009/2010
	2010/2011
	2011/2012
	TOTALE

	Legge 6 agosto 2008, n. 133 
	-14.167
	-14.167
	-14.167
	-42.500

	Finanziaria 2008
	-1.000
	-1.000
	
	-2.000

	TOTALE
	-15.167
	-15.167
	-14.167
	-44.500


QUANTE CATTEDRE SI PERDERANNO AL GIOTTO ULIVI? 

Assumendo, per comodità di calcolo,  che il Giotto Ulivi, con i suoi sei indirizzi fra istruzione tecnica e istruzione liceale, rappresenti una situazione media italiana, possiamo procedere ad una plausibile previsione dei tagli che riguarderanno direttamente il nostro istituto. 

In qualità di RSU ho ricevuto dal DS l'informativa preventiva riguardo all'organico e alla formazione delle classi dell'a.s. 2009/2010. Nell'anno scolastico 2009/2010 risultano iscritti al liceo Giotto Ulivi 1123 alunni e si sono formate 53 classi  con un rapporto di 21,18 alunni/classe. Questo indicatore ci indica che siamo al di sotto degli standard di arrivo secondo le previsioni ministeriali. Forse la ragione è perché siamo una scuola periferica in un territorio montano. Di seguito la ripartizione degli alunni dei diversi indirizzi:
















classi


alunni/classe

· liceo scientifico






   386 

34,37%

18



21,44



· liceo classico







    80 

7,12%              
5



16,00




· liceo linguistico






   180 

16,02%

8



22,5



· commerciale







   192

17,10%







· edile








   168

14,96%





· agricolo 







   117

10,42%

22



21,68

L'organico di fatto a.s. 2009/2010 è così costituito: A012 1 (0 ore residue); A016  4 (0 ore residue);   A017 3 (0 ore residue); A019 4 (0 ore residue); A025 2 (12 ore residue); A029 6 (0 ore residue); A037 5(-1 ore residue); A042 0 (12 ore residue); A046 francese 2 (15 ore residue); A046 inglese 10 (-1 ore residue); A046 spagnolo 1 (-2 ore residue); A046 tedesco 2 (0 ore residue); A047 7 (0 ore residue); A048 1(0 ore residue); A049 7(9 ore residue); A050 11 (4 ore residue); A051 11 (11 ore residue); A052 3 (0 ore residue); A058 4(8 ore residue); A060 9 (9 ore residue); A061 0 (4 ore residue);

A072 2 (0 ore residue); A074 0 (7 ore residue); 3/C conv francese 8 ore residue;  3/C conv inglese 11 ore residue;  3/C conv spagnolo 1 ore residue;  3/C conv tedesco 8 ore residue; 5/C esercitazione agrarie 3 (9 ore residue).

Inoltre bisogna considerare le cattedre di sostegno 3, di religione 3 e di ITP 2. 

Sommando tutte le cattedre abbiamo: 101 cattedre e 133 ore residue

Solo con l'innalzamento del rapporto alunni/classe se la nostra scuola è in linea con la tendenza nazionale avremo la seguente riduzione:

· a livello nazionale ci sono 279.122 docenti su 119.051 classi con il piano programmatico se ne prevede la riduzione di 2.401 classi (circa il 2%) con la perdita di 5.093 posti pari all'1,82% del personale totale

· nella nostra scuola ci sono 101 cattedre + 133/18 = 108 cattedre su 53 classi: si avrà la perdita di una classe con la conseguente perdita di 2 posti

Quante cattedre si perderanno per l'effetto dell'applicazione dei nuovi Piani degli studi (diminuzione delle ore settimanali)?

Ho preso in esame l'ammontare delle riduzioni delle ore analizzando indirizzo per indirizzo le classi in organico a.s. 2009/2010 e i rispettivi quadri orari previsti per l'a.s. 2010/2011; quindi ho calcolato il totale delle di ore di lezione perse ottenendo infine il numero dei posti di lavoro che saranno tagliati nel primo anno di applicazione della riforma. Stesso discorso si può applicare per i successivi anni, fino al quinto anno di corso con la previsione dell'entrata a regime del nuovo ordinamento (2013/2014). Possibili due ipotesi: 

1. entrata in vigore della riforma a.s. 2010/2011 per le prime e le seconde con riduzione dell'orario a 32 ore per gli indirizzi tecnici e variazioni differenti per il liceo classico, liceo scientifico e liceo linguistico.

2. entrata in vigore della riforma  a.s. 2010/2011 solo per le classi prime.

I calcoli non tengono conto di altri fattori come 

· la modifica delle classi di concorso (accorpamenti), 

· l’andamento delle iscrizioni legato anche alla “competizione” con altre scuole del territorio, 

· Nell'incontro del 22 ottobre 2009 il MIUR afferma che: “per la riduzione oraria nelle classi apparentemente non toccate dalla riforma (cioè per le classi che non verranno immediatamente poste sotto il regime del nuovo ordinamento), si metterà in atto quello che già avviene nelle scuole in cui vi è stata riduzione delle ore da 60 minuti a 50 minuti. Se una cattedra di 18 ore non erogava così 3 ore alla settimana, pari ad un sesto dell'orario, basta ridurre di un sesto tutte le ore disciplinari per ottenere l'applicazione dei nuovi orari di 60 minuti a parità di erogazione del servizio degli anni passati.” Il che significa semplicemente che gli insegnanti dovrebbero fare 21 lezioni da 50 minuti [anziché 18 da 60 minuti] per garantire i vecchi ordinamenti ancora vigenti e consentire i tagli già previsti e preventivati con la finanziaria Tremonti 2009. Ne consegue un ulteriore riduzione di posti di lavoro: per ogni cattedra tuttora vigente si perde in percentuale 16,6%  opportunità di lavoro per i precari.

Nelle sedute del Consiglio dei Ministri del 28 maggio 2009, relativo al riordino dell'istruzione tecnica e professionale, e del 12 giugno 2009 relativo al riordino dei licei, in entrambi i documenti di accompagnamento dell'approvazione in prima lettura dei rispettivi schemi di regolamento si fa esplicita menzione che i nuovi modelli dei licei e dei tecnici partiranno gradualmente, coinvolgendo a partire dall’anno scolastico 2010-2011 le prime e le seconde classi. La riforma entrerà a regime nel 2013. Questa è al momento l'ipotesi ufficiale anche se non sono mancate negli ultimi giorni alcune dichiarazioni ministeriali, in ossequio alla richiesta del CNPI, di partire solo con le classi prime. Pertanto l'analisi che segue prende in esame l'applicazione della riforma a partire dalle prime e seconde classi e i calcoli riguardano le variazioni di cattedre al biennio

· liceo scientifico ordinario: 1 prima e 1 seconda 








+ 2 ore settimanali

· liceo scientifico PNI: 1 prima + 1 prima articolata con sper. scient. + 1 seconda 



+1 ora settimanale

· liceo scientifico sperim scien.: 1 prima + 1 prima articolata con PNI + 2 seconde



- 6 ore settimanali 


· liceo classico: 1 prima + 1 seconda









+ 2 ore settimanali

· liceo linguistico: 2 prime + 2 seconde









-32 ore settimanali

· indirizzi tecnici: 5 prime + 4 seconde









-36 ore settimanali

· totale ore perse 












-69 ore

TOTALE ORE DI LEZIONE PERSE IN ATTUAZIONE DELLA RIFORMA 69 h

POSTI DOCENTI PERSI - 69: 18 H = POSTI 3,38 APPROSSIMATO A 4

Per l'anno scolastico 2010/2011 se non si blocca questa riforma si perdono 69 ore di lezione equivalenti a 4 posti di docente cui si devono aggiungere i due posti persi per effetto dell'innalzamento del rapporto alunni/classe, e una quota pari al 16,6% per effetto della nuova organizzazione dell'orario di servizio.

Quindi dall'anno prossimo nella nostra scuola avremo una riduzione di 2 + 4 +   18 (il 16,6% di 108 = 17,92)

